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On. Vinciullo: I risultati delle primarie 
dicono che a Siracusa il Pd non esiste 
Onorevole Enzo Vinciullo, quante 

chiacchiere su queste primarie del 

partito democratico. Le grida di 

giubilo dei dirigenti Pd arrivano 

in cielo? 

Voglio dire subito in premessa che 

al sottoscritto delle primarie del Pd 

non interessa più di tanto e che 

avrei pensato volentieri a continuare 

a risolvere i problemi veri della 

nostra comunità. Tuttavia, sono 

costretto a dire la mia viste le 

menzogne disinvolte che ho sentito 

diffondere in questi giorni. Come si 

può dire infatti che Siracusa è una 

città renziana, anzi forse una delle 

città più renziane d‟Italia? Una 

favola per creduloni? Alle primarie 

siracusane Renzi ha avuto 1800 voti che 

sono un percentuale bassissima in una città 

con 108mila potenziali votanti. Non solo, 

proprio il risultato complessivo, modesto in 

maniera assai significativa, porta ad un‟altra 

conclusione politica e cioè che non solo 

Renzi, ma nemmeno il Pd esiste nella città 

Provate a dire (a fare) qualcosa di sinistra 

di Siracusa. E‟ un dato forte ed una risposta 

forte che i siracusani hanno voluto dare a 

chi in questi anni ha fatto diventare la 

nostra comunità povera, senza risorse e 

senza speranze, e nonostante questo ha 

continuato a scipparla di tutto quello che 

era possibile scippare. 

Quindi in  buona sostanza, secondo 

lei, queste primarie sono un flop 

Esatto. Senza alcun dubbio dimostrano 

che i siracusani non intendono più 

avere a che fare con un uomo come 

Renzi e a livello locale con un sindaco 

come Garozzo. Il dato è evidente, 

lampante. Chi grida alla grande vittoria 

è un mistificatore e il fatto che dica 

quella che anche lui sa essere una 

grossa bugia dimostra tutta la paura 

che quelli del Pd hanno in corpo. 

Anche altri se avessero combinato la 

metà degli sfracelli amministrativi che 

hanno fatto loro cercherebbero di 

arrampicarsi sugli specchi, ma, ripeto, i 

numeri sono numeri e i numeri dicono 

che il Pd e Renzi non esistono a 

Siracusa. 

Un risultato scadente quindi. Sulle foto 

postate nel web che vedono migranti nei 

seggi di quartiere.. 

Mi dicono che hanno votato 300 migranti, 

anche questo un dato che dovrebbe essere 

verificato ma che dimostra ulteriormente 

come il Pd non esista a Siracusa visto che al 

dato flop di cui dicevamo prima dovrebbero 

essere anche sottratti i voti dei migranti che 

non potranno certo votare e aiutare il Pd 

nelle prossime competizioni elettorali. 

Sul voto nei quartieri? 

Questo è un fatto delicato. Bisognerebbe 

infatti sapere chi ha aperto questi sedi 

decentrate del Comune alle primarie del Pd, 

chi ha gestito, chi ha chiuso, se ci saranno 

persino pagamenti di straordinario.. 

Insomma, nelle sedi comunali si paga per 

tutto mentre per le primarie.. 

Per le primarie non si paga. In teoria il Pd 

ci ha anche guadagnato visto che ha 

raccolto nei quartieri i soldi di tutti quelli 

che hanno pagato due euro per votare e non 

ha speso una lira. Ripeto è una vicenda su 

cui bisogna fare chiarezza, capire bene cosa 

è successo. Anche se, come mi dicono, 

alcuni dipendenti hanno consegnato le 

chiavi a quelli del Pd e sono andati via, non 

mi pare che vada tanto bene.   

Caro elettore siracusano del PD, 
scusa se ti disturbo mentre stai ancora 
festeggiando la vittoria di Matteo Renzi alle 
primarie di domenica, ma due domandine due, 
vorrei proprio fartele. Perché vedi, tu sei un 
militante appassionato del maggior partito 
della sinistra, una sinistra moderna, 
pragmatica, che non considera un tabù cosette 
come la Costituzione  della Repubblica, sai, 
quella cosa lì per cui 250.000 persone, di ogni 
colore, imbracciarono un fucile in montagna, 
nel secolo scorso, tra il ‟43 ed il ‟45. E non 
considera un tabù nemmeno l‟art. 18, 
elaborato da gente come Gino Giugni e 
Giacomo Brodolini (lo sai chi erano, vero?). 
Eh già,  tu sei la nuova sinistra, pragmatica, 
anche cinica, una sinistra liberale (mi 
perdonino Piero Gobetti ed Ernesto Rossi, che 
del socialismo liberale furono i padri), e stai 
festeggiando la vittoria di Matteuccio tuo, che 
ha sbaragliato gente come Orlando ed 
Emiliano (mica cotiche). Ecco, quando hai 
terminato i festeggiamenti, mi permetto di farti 
notare che tu sei  la stessa persona che, ogni due per tre, 
continua a lamentarsi su fb della spazzatura che invade 
Ortigia, della Tari troppo alta che sei costretto a pagare, 
delle buche non riparate e delle scuole cittadine che cadono 
a pezzi. Si, proprio tu, che fai parte di quel 70% scarso che 
ha dato fiducia a questa leadership, sei la stessa persona 
che si lamenta di tutto. E scrivi post arrabbiati contro le 
storture cittadine, contro i vigili che ti multano, a tuo dire 
ingiustamente, ci mancherebbe, contro il traffico in cui 
rimani imbottigliato quando vai ad Ortigia, contro la puzza 

della zona industriale che senti quando apri le finestre di 
casa.  
Noi che invece abbiamo perso, oppure non abbiamo 
votato, vorremmo che quelli che tu hai votato domenica si 
dimostrassero capaci di riparare le buche, mettere in 
sicurezza le scuole, tenere pulita la città. Vorremo che ci 
dimostrassero che la fiducia che è stata loro rinnovata 
domenica sia ben riposta, e che noi siamo solo dei 
residuati del „900, dei vecchi tromboni troppo abituati a 

perdere. 
Vorremmo sbagliarci, ma pensiamo che, terminati i 
festeggiamenti, le strade continueranno ad essere sporche e 
piene di buche, Ortigia sarà ancora invivibile e la puzza 
della zona industriale non placherà.  
Forse sarebbe il caso, lo dico da uomo di sinistra, di unirsi 
e non dividersi. Di cercare di evitare fratture e scissioni, e, 
come diceva Nanni Moretti, di provare a dire (e fare) 
qualcosa di sinistra.                         Maurizio Landieri 
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All’ex Stalla anche rifiuti pericolosi 
Ci sono amianto e copertoni in serie 

Si avvia a compiere due anni la 
megadiscarica sorta all’ex 

Stalla, a due passi dal circuito e 
dall’acquedotto. Il motivo 

ufficioso per cui ancora non si 
interviene interesserebbe un 

problema di demanio comunale, 
c’è infatti chi sostiene che 

l’area in questione sarebbe 
privata e quindi il Comune non 

interviene, addirittura non 
potrebbe intervenire. Un alibi 

che davvero non regge, intanto 
perché la discarica ha ormai 

invaso la carreggiata e poi 
perché in questa discarica 

l’incuria e il passare del tempo 
hanno causato anche 

l’accumularsi di rifiuti 
oggettivamente pericolosi. Ci 
sono infatti lastre d’amianto, 
vecchi copertoni a grappoli, 

plastica in quantità industriali, 
qualche barile sospetto che un 

giorno compare e dopo una 
settimana scompare, insomma 

c’è un po’ di tutto e non c’è 
davvero di che poter dormire 

tranquilli. A questo si aggiunga 
il fatto che da quel che rimane 

del vecchio ristorante ogni tanto 
fa capolino qualche persona 

che subito si ritrae. Caro 
sindaco Garozzo e caro 
assessore Coppa volete 

continuare a far finta di non 
sapere? Le foto qui accanto 
sono fresche, guardare per 

credere.  

Sos: Il solarium di Fonte Aretusa? 
Intanto rispettiamo legalità e norme 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Ortigia è il centro storico che il mondo 
ci invidia. È il luogo di maggiore 
attrazione turistica della città, ammirata 
dalle centinaia di migliaia di persone che 
ogni anno la visitano. Ortigia è il cuore 
antico di Siracusa, un gioiello che grazie 
agli interventi di restauro e di 
riqualificazione realizzati negli ultimi 
decenni è stato strappato al degrado in 
cui versava. Ortigia è bella anche perché, 
grazie alle persone che la abitano e vi 
lavorano, è un centro storico vivo e 
autentico e non solo una bella 
“cartolina” da vendere ai turisti. 
Negli ultimi tempi tuttavia siamo stati 
costretti a registrare fenomeni di 
degrado che rischiano di diffondersi nel 
centro storico, anche per via di un‟idea 
distorta di sviluppo, disordinato e di 
bassa qualità, oltre che per l‟incuria e la 
maleducazione di alcuni. Rifiuti agli 
angoli delle strade, edifici storici 
abbandonati utilizzati come discariche, 
occupazione abusiva del suolo pubblico, 
ingorghi di auto e traffico anche in aree 
interdette al transito. 
Recentemente, abbiamo letto con particolare 
interesse l‟istanza a firma dell‟avvocato 
Corrado Giuliano  sul Solarium presso la 
Fonte Aretusa indirizzata alla 
Soprintendenza, al Sindaco, alla Capitaneria 
di Porto di Siracusa, all‟Ufficio Demanio 

Marittimo di Pozzallo, all‟Assessorato 
Regionale Territorio Ambiente e ai Beni 
Culturali, all‟Autorità Anticorruzione, alla 
Procura Generale dei Conti di Palermo e 
alla Procura della Repubblica di Siracusa. 
Nell‟istanza si richiede alla 
Sovrintendenza, tenuto conto che il nulla 
osta per la realizzazione del Solarium 
appare rilasciato soltanto ai fini 
architettonici, se sia stata 
fornita autorizzazione paesaggistica e se 

essa sia compatibile con il vincolo 
paesaggistico che interessa l‟intera isola di 
Ortigia, con le vigenti norme del piano 
paesistico e con le norme di gestione del 
Piano Unesco. La mancanza di tale 
autorizzazione paesaggistica, potrebbe 
aver inficiato anche il parere favorevole 
rilasciato dalla Capitaneria di Porto e 
dall‟Assessorato Territorio e Ambiente, in 
quanto non è stato considerato prioritario 
l‟interesse pubblico definito dai vincoli 

precedentemente illustrati, rispetto a 
quello privato. Inoltre nell‟istanza si 
richiede al Comune, a quanto ammontino 
gli oneri di urbanizzazione corrisposti 
( se corrisposti!) dalla ditta Aretusa 
Summer Soc. Coop. e quanto sia 
compatibile l‟autorizzazione rilasciata, 
per la realizzazione di uno stabilimento 
elioterapico, rispetto all‟utilizzo 
come locale notturno che ne è stato fatto 
del Solarium la scorsa stagione estiva. 
 Infine non possiamo che accogliere con 
particolare apprensione/allarme, 
l‟appello finale dell‟avvocato Giuliano 
riguardante “il grave allarme sociale di 
infiltrazioni di economie non coerenti 
all‟interesse pubblico ed al principio 
della libera concorrenza”. 
È interesse della Città e delle sue 
Istituzioni, intervenire celermente per 
evitare che si possano creare pericolosi 
precedenti per altre analoghe iniziative 
nei siti costieri e non solo del nostro 

Centro Storico. Il coordinamento SOS 
Siracusa crede fermamente nella possibilità 
di costruire insieme, senza creare scontri 
sociali, un modello di Centro Storico nel 
quale e in cui le esigenze del turismo, 
possano conciliarsi con adeguate condizioni 
di vivibilità della città accettabili per i 
residenti, nel rispetto della legalità e delle 
normative vigenti.           SOS SIRACUSA 
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Petrilla: Macchè lobby a Siracusa, 
da noi solo ascari di bassissimo livello 

Salvo Petrilla, da funzionario della 
Regione che conosci i movimenti 
politici all’Ars, come finirà per le 
ex Province?  
Da dirigente di 3 fascia della 
Regione Siciliana come i circa 1300 
colleghi, molti dei quali dirigenti 
generali a fronte di solo 16 dirigenti 
di 2° fascia e nessuno di 1° fascia, 
posso dire che le ex Province sono 
un'articolazione della struttura 
amministrativa di uno Stato.  
Sta per iniziare l’estate vera e la 
affronteremo ancora con zone 
balneari allo sbando, prive di 
strade e di servizi. Cosa si 
potrebbe fare ora, subito? 
Le zone balneari per i Siracusani 
sono sempre state “un affare di 
famiglia” senza avere una visione 
generale del territorio da mettere a 
frutto sia dal punto di vista 
economico che dal punto di vista 
turistico limitando il valore degli 
investimenti pubblici e privati. 
Il teatro comunale sta diventando 
una barzelletta. E’ prevalentemente 
chiuso, non c’è un bando, non c’è una 
programmazione. Di volta in  volta si fa 
una suonatina.. 
La barzelletta non è solo un problema legato 
al teatro comunale bensì alla bontà ed alla 
correttezza dei bandi che devono ubbidire ad 
una logica istituzionale certamente collegata 

ad una strategia di programmazione che a 
Siracusa non vede alcun collegamento ad 
una idea generale, ma su questo non mi 
esprimo perchè ritengo che l'argomento 
debba essere affrontato coinvolgendo tutti i 
portatori di interessi legittimi. 
Massimo Milazzo propone l’utilizzo del 
parcheggio Mazzanti come sede di uffici 

comunali.. 
Massimo Milazzo fa la sua legittima 
proposta, se ce ne possono essere 
altre ben venga, personalmente non 
mi esprimo perchè non ho fatto 
alcun approfondimento sulla singola 
questione. 
Arrivano le Regionali. Che 
succede? Hai un nominativo da 
segnalare ai tuoi concittadini? 
Le regionali... Ormai siamo costretti 
a prendere atto che esiste un 
tripolarismo che comunque obbliga 
ad uno dei tre soggetti, M5S, PD ed 
alleati potenziali, FI ed altri della 
DX di decidere con chi allearsi 
qualora si debba essere chiamati a 
governare Sicilia. Penso che se ne 
vedranno delle belle anche se il mio 
pensiero è quello che intanto ognuno 
di noi singoli cittadini scelga dove 
stare e poi si vedrà. Certo ritengo 
che saranno solo i nomi che ogni 
aggregazione presenterà agli elettori 
che potrà fare una minima 
differenza, il voto d'opinione è 

molto labile in Sicilia. 
Ho letto Garozzo che si complimentava 
con Marziano per il voto delle Primarie. 
Che fai, piangi o ridi? 
Il voto delle primarie per cortesia non 
esiste. Da parte mia almeno alcun 
commento conoscendo bene uomini e 
cose. 

C’è una lobby che governa Siracusa, una 
lobby chiusa in se stessa che aiuta i suo 
militanti e ignora il resto dei siracusani? 
Lobby a Siracusa? Ma quando mai solo 
ascari di bassissimo livello però. Qualche 
eccellenza non opera nel nostro territorio e 
non si interfaccia con i politici locali. 
Sei  uomo delle istituzioni, conosci leggi e 
norme, saresti un ottimo 
amministratore..  
Se qualcuno mi dovesse chiedere un mio 
impegno alla luce della mia esperienza 
lavorativa certamente non mi tirerei 
indietro in fondo potrei essere un garante 
per tutti non essendo interessato ad una 
futura carriera, ma resterei sempre uno 
spirito libero pur rispettando gli interessi 
dei tanti che mi proporrebbero la loro 
ricetta amministrativa. 
I veleni di Siracusa, lo scontro politica 
magistratura.. 
Sulle questioni giuridiche fra 
amministrazione e magistratura ho delle 
idee che mi tengo gelosamente per me, 
proprio per le cose che riguardano il mio 
mestiere di dirigente regionale. 
Una cosa che apre il cuore all’ottimismo? 
Anche se localmente non si farà nulla per il 
nostro futuro saremo costretti a subirne le 
nuove indicazioni che proverranno fuori da 
Siracusa oppure ci organizzeremo per andar 
via, personalmente  non sarò d'accordo ed è 
questo il mio ottimismo che spero sia 
condiviso dalle tante e tanti siracusani. 

Rino Piscitello: Chi ama la Sicilia 
deve cacciare sia Renzi che Crocetta 

In politica evidentemente è possibile sostenere di tutto. 

Compreso il fatto che le primarie del PD sono state un 

grande successo pur passando dai quasi 3 milioni del 2013 ai 

quasi 2 milioni del 2017. Un crollo di oltre un terzo dei 

votanti. 

Ma il problema non è certo questo. Il problema per noi 

siciliani è comprendere cos‟è il PD in Sicilia e come e 

perchè ha cambiato pelle negli ultimi anni durante il periodo 

renziano e crocettiano. 

Mi assumo le responsabilità di quanto sostengo, ma credo 

che difficilmente potrei essere smentito attraverso un 

confronto sereno ed obiettivo: 

1) Il Partito Democratico Renziano (e Crocettiano) in Sicilia 

è diventato il rappresentante quasi esclusivo degli esponenti 

della vecchia politica isolana che, direttamente o tramite 

partitini di complemento (vedi Sicilia Futura di Cardinale) 

hanno invaso quel partito e ne hanno di fatto preso il 

controllo. Basta osservare la metamorfosi del gruppo 

parlamentare regionale che per certi aspetti ricorda i film 

nei quali gli alieni si impossessano dei corpi dei terrestri. 

La stessa cosa è avvenuta relativamente a tutti i gruppi di 

potere (presentabili e impresentabili) della nostra isola che 

fanno adesso riferimento, quasi senza eccezioni di rilievo, 

alla componente renziana.  

Tutto ciò ha modificato il DNA del PD che è quindi 

diventato l‟ostacolo principale al cambiamento dello stato 

delle cose in Sicilia. 

2) Il PD di Crocetta e di Renzi è stato il definitivo 

affossatore dell‟autonomia e dello Statuto eliminando le 

poche prerogative che erano state fino a poco tempo fa 

parzialmente applicate e rinunciando ad ogni residuo di 

autonomia finanziaria. Persino l‟assessorato al bilancio è 

stato di fatto commissariato da Roma e affidato a un non 

siciliano evidentemente renziano.  

E i renziani sono stati (come si è visto anche con la proposta 

di riforma sonoramente bocciata il 4 dicembre) il partito più 

centralista della storia d‟Italia. 

Come e perchè questo sia accaduto pare a me, che come è 

noto ho vissuto una gran parte della mia vita politica in 

quell‟area, abbastanza chiaro. Quando vincere diventa un 

obiettivo autonomo e separato rispetto alle idee e ai 

programmi, nulla ha più un senso. 

Conseguenza logica di tutto questo è che, a prescindere dai 

concetti obsoleti e ottocenteschi di destra e sinistra, chiunque 

abbia a cuore la Sicilia deve porsi prima di tutto l‟obiettivo 

della sconfitta del sistema di potere fondato sul Partito 

Democratico Renziano (e Crocettiano). 

Rino Piscitello 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. 
Naturalmente chiediamo repliche stringate, o comunque 
compatibili con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Vitadacani Rendicontare significa trasparenza 
I contribuenti hanno la facoltà di destinare una parte di IRPEF, 

pari al 5 x 1.000, a favore di Associazioni o Enti che svolgono 

attività socialmente ed eticamente meritorie. Spetta al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali (ente erogatore delle somme) 

vigilare sul corretto uso del 5 per mille. Infatti le somme percepite 

dalle varie Onlus devono essere impiegate per il perseguimento 

delle finalità istituzionali degli enti percettori.  

La normativa prevede che gli enti che beneficiano del contributo, 

entro un anno da quando esso viene percepito, dovranno 

presentare il rendiconto ed una relazione illustrativa sull‟utilizzo 

delle somme ricevute.  

Rendiconto e relazione illustrativa sono stati introdotti per la 

prima volta nella Legge Finanziaria del 24 Dicembre 2007 

(Finanziaria 2008) ed in seguito confermati e prorogati negli anni 

successivi con DPCM. Dal 2009 le Onlus che hanno percepito un 

contributo inferiore a 20.000 euro sono esonerate dall‟invio del 

rendiconto e della relazione illustrativa al Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali.  

Resta comunque l‟obbligo di redigere il rendiconto e conservare la 

documentazione relativa per un periodo almeno 10 anni. Le voci 

di spesa del rendiconto sono quelle relative a: 1) costo per le 

risorse umane (retribuzione per personale dipendente a tempo 

determinato o a tempo indeterminato; i rimborsi per le spese di viaggio 

sostenute dai volontari o da altro personale; i costi per l‟assicurazione 

dei volontari); 2) costi di funzionamento (canone di locazione, luce, 

gas, acqua, spese per carburante dei veicoli); 3) acquisto di beni e 

servizi ( macchinari, immobili, attrezzature informatiche); 4) 

erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale (ad esempio a sedi 

affiliate); 5) spese relative a progetti e programmi; 6) accantonamenti, 

opportunamente giustificati e documentati. In questo periodo la 

richiesta del 5x1.000 da parte delle Onlus è frequente e spesso 

martellante. Viene naturale chiedersi dove va a finire quel 5 x mille che 

ricevono le piccole associazioni Onlus che non sono tenute ad inviare 

rendiconto e relazione al Ministero? Le somme percepite dal 5 x mille 

certamente sono inferiori a 20.000 euro e sono da rapportare alla loro 

attività a livello locale, ma sono sempre soldi dei cittadini.  

Sarebbe opportuno che almeno venisse pubblicato, nel loro sito o 

pagina in social network della Onlus beneficiaria - insieme alla 

richiesta del 5x 1.000 - il rendiconto dell‟anno precedente. La 

trasparenza è anche un obbligo morale! (Fonte utilizzata: Ministero del 

Lavoro e Politiche Sociali).  

Elena Caligiore 

Caro Henrik Grill,  spero abbia fatto un buon 
ritorno  e  portato con te le immagini di Siracusa e 
della “tua” Villa Reimann. Immagino le bellissime 
sensazioni che hai provato tu, figlio della cugina 
prediletta di Christiane Reimann, quando giorni fa 
hai varcato quel cancello sbrecciato della Villa. 
Probabilmente hai stentato parecchio a 
riconoscerla dopo tanto tempo; non ti è sembrato 
familiare nemmeno quella caricatura di muro di 
cinta a chiazze che racchiude il giardino dei tuoi 
ricordi di ragazzo.  
Ricordi incancellabili che ti sei portato dentro  e 
con cui hai convissuto fino a quando sei tornato a 
rivedere, dopo tanti anni,  Villa Reimann con i suoi 
angoli a te tanto cari. 
Non ti sei ritrovato in quel lungo viale d'ingresso 
con ai lati il roseto che sta appassendo, non 
ricevendo acqua da tanti mesi a causa  della 
mancanza di energia elettrica, così come non hai 
riconosciuto la  Villa al buio, visitata alla debole 
luce prodotta dai cellulari; non ti sei ritrovato  in 
quelle panchine di pietra distrutte, tra i marmi 
bianchi divelti e  quelle colonnine spezzate le cui 
modanature sono scomparse insieme ai tuoi e ai 
nostri ricordi. La scala d'ingresso l’hai trovata 
devastata dai balordi nostrani e il prospetto della 
Villa privo delle  persiane crollate al suolo per la 
noncuranza dei nostri Amministratori.  
Comprendo bene  che non ti sei reso conto in 
quale contesto ti sei ritrovato e capisco il tuo 
sgomento quando hai sfiorato nuovamente con 
mano adulta quei mobili usati allora,  adesso 
divenuti cibo per le termiti.  
Che strazio avrai provato a visitare quelle stanze 
con i muri lesionati, con i secchi vuoti sul 
pavimento in attesa di ricevere l'acqua piovana che 
si infiltra, con le persiane in legno buttate sul 
terrazzo o tenute chiuse da stringhe di stoffa 
fradicia per evitarne la caduta! Chissà cosa avrai 
pensato nel vedere letteralmente bucata una 
parete della “stanza della radio”, dove Christiane e 
tua madre Margrethe ascoltavano la musica 
guardando la Città in lontananza.  
Ti sarai meravigliato dello scompiglio dei 
documenti, dello sfregio dei libri infestati dalle 
tarme, delle tante lettere dimenticate negli armadi, 
anche di quelle spedite da tua madre a sua cugina. 
Se avessi avuto il coraggio di sfogliarle, 

nonostante fossero sbrindellate, avresti letto 
dell'invidia di tua madre per la scelta di 
Christiane di vivere in questa nostra città, 
ritenuta allora civile e unica per la sua storia 
antica. Lei ricordava con nostalgia quando in 
attesa di partire per la Libia, ospite in Villa, la 
mattina osservava dalla sua camera il mare e il 
porto, che oggi tu non sei riuscito a scorgere 
anche se ti sei sollevato sulla punta dei piedi.  
Quale pena avrai provato, guardando quella 
ringhiera di legno rotta, che ti accompagnava 
quando salivi sul gazebo in pietra  per prendere 
il thé e i biscottini serviti da Christiane  a te e a 
tua madre e che ora, piegata innaturalmente da 
mani irrispettose, accompagna  i tuoi ricordi 

violati, violentati, sfregiati e 
ridotti in piccoli pezzi come 
quelli della balaustra in pietra 
crollata. Non volevi credere 
che questa era la Villa dei tuoi 
ricordi,  in cui tua madre è 
venuta a consolare 
Christiane, abbandonata 
dall'uomo amato, per darle 
coraggio dopo i disastri della 
guerra o semplicemente per 
aiutarla a mettere a dimora 
qualche pianta esotica che le 
ha regalato e che tu adesso 
hai cercato inutilmente di 
trovare fra i viali del Parco, 
ingombri di tavolini e sedie di 
volgare  plastica bianca.  
Non ti davi pace al pensiero 
che Christiane, piuttosto che 
ai suoi parenti o 
all’Associazione delle 

Infermiere, avesse donato l'intera villa ad una 
Città scialba, senza memoria, irriconoscente, 
incapace di provare vergogna.  
Sono arrossito io per la mia Città,  sapendo 
che nessun ricordo, per quanto tu ti sia 
sforzato di cercare, ti è stato possibile ritrovare 
in quel luogo a te tanto caro. Mi dispiace 
proprio, mi dispiace  con tutta l'anima, che tu, 
caro Henrik, nel momento in cui ti sei rivolto 
alla nostra supponente burocrazia per visitare 
la Villa, hai ricevuto risposte evasive e  telefoni 
muti. “La Villa è chiusa per motivi dovuti a 
lavori in corso" la pietosa bugia a te riferita da 
persone senza onore, senza riconoscenza, 
senz'anima. Ti chiedo scusa per loro e 

ringrazio quelle persone, le quali, con la loro 
volontà e disponibilità, ti hanno consentito 
comunque di aprire e richiudere la porta della tua 
Villa con dignità, quella stessa dignità ritrovata 
durante il nostro colloquio in cui abbiamo parlato di 
Christiane. Ti ho mostrato la bozza del libro sulla 
Reimann che verrà presentato fra pochi giorni  e tu 
con grande emozione hai riconosciuto tua madre e 
Christiane  fotografate insieme nella zona 
archeologica della città; ti sei commosso per un 
attimo e  anche noi lo siamo, sapendo che la 
Reimann ha ancora parenti che la vogliono bene, 
che non l'hanno dimenticata, e tu sei uno di questi e 
ciò ci rincuora nel nostro impegno di volontari. 
Continueremo a scrollare le spalle a questa Città 
ingrata e a chi, tra la sua classe dirigente, volta il 
viso  per non incrociare quegli occhi che  tu hai 
potuto incrociare guardando il busto della Reimann 
posto all'ingresso della sua casa. Quella stessa 
casa donata generosamente da Christiane a questa 
nostra sventurata Città.  
Se ti può consolare tu sei stato fortunato a 
visitare la Villa, oggi  negata a cinquanta danesi  
i quali, dopo mesi dalla richiesta, hanno avuto 
comunicato all'ultimo momento il diniego 
ufficiale, perché questa nostra classe dirigente 
non è riuscita a trovare un solo mantenuto 
burocrate comunale disponibile ad 
accompagnarli in visita per il primo di maggio. 
Questo è potuto succedere, caro Henrik, in quanto i 
nostri  Amministratori erano impegnati a 
promuovere la nostra Città in terre lontanissime.  
Ti dovrà consolare il fatto che anche il massimo 
responsabile politico della Cultura cittadina, prima o 
poi, tra una poesia e una inaugurazione, troverà il 
tempo per occuparsi di Villa Reimann e magari avrà 
voglia di leggere la corrispondenza tra tua madre 
Margrethe e sua cugina Christiane.   
Ti prego di non sorridere di queste nostre miserie, 
nè della nostra condizione di piccoli provinciali;  
dopo tutto, tu hai potuto visitare la Villa ed il suo 
Parco, mentre  per il capriccio o per l'incompetenza  
di qualcuno a noi Siracusani, destinatari ultimi del 
dono di Christiane Reimann, devi sapere che oggi 
non è consentito l'accesso.   
Grazie Henrik. Alla prossima e buona fortuna. 

Marcello Lo Iacono 

Il nipote della Reimann 
e la villa in gran degrado 
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Sedicimila siracusani ricordano 
la perdita del giovanissimo Renzo 

Purtroppo sei volato in cielo a 15 anni 

I siracusani non sono solo soggetti invidiosi e 
linguacciuti. Non è così, ci sono i siracusani di 
cuore, migliaia di siracusani dal cuore 
grande. Il ricordo del giovanissimo Renzo 
Formosa, della sua incredibile morte, 
commentato qui sotto da Maurizio Landieri, 
ha avuto sul nostro sito I Fatti Siracusa, fino 
a questo momento, circa 16mila 
visualizzazioni, mille e cinquecento mi piace e 
quasi 300 condivisioni. Il ricordo di Renzo lo 
abbiamo pubblicato il primo maggio scorso 
che non era certo la giornata migliore per 
avere quel boom di riscontri che invece c’è 
stato.  I siracusani, migliaia di siracusani dal 
cuore grande,  hanno voluto in questo modo 
dire la loro partecipazione a questo 
drammatico evento, una partecipazione 
coinvolgente che merita di non essere 
dimenticata. Insomma, in qualche modo il 
piccolo Renzo lo dobbiamo ricordare, magari 
intitolandogli una delle campagne sulla 
sicurezza stradale. 

Caro Renzo, che 

sei volato in cielo 

a 15 anni, 

investito da 

un‟auto nelle 

strade di 

Siracusa. Non 

doveva accadere 

una cosa simile, 

ed invece è 

accaduta. I 

motivi esatti li 

scoprirà la magistratura, però qualcosa noi possiamo fare, 

per evitare che tu sia morto invano, qualunque cosa sia 

accaduta in quella maledetta curva. Perché non è giusto 

che si muoia così, a 15 anni, perché altri morti innocenti 

potremmo piangere ancora. E se veramente vogliamo 

rendere omaggio alla tua memoria, allora dobbiamo 

impegnarci veramente tutti, cittadini, genitori, istituzioni, 

tutti.  

I cittadini innanzitutto. Troppe volte ho visto guidatori 

usare il cellulare al volante, magari leggendo o scrivendo 

messaggi. Una automobile lanciata anche a soli 50 Km 

orari è un‟arma capace di uccidere. Quando siamo al 

volante stiamo usando una potenziale arma letale. Chi 

potrebbe mai pensare di mandare messaggi al cellulare 

mentre imbraccia un mitra? Poi noi genitori, che queste 

cose, oltre a non farle, dobbiamo spiegarle ai nostri figli, 

perché nemmeno loro le facciano. Ed ancora la scuola, 

che, come istituzione, ha il dovere, unitamente alle 

famiglie, di formare correttamente i cittadini di domani. 

Ed ancora, l‟amministrazione pubblica, che ha il dovere di 

farci percorrere strade prive di pericoli, prive di buche, ben 

illuminate. Perché oltre alla sicurezza attiva, che è compito 

di tutti, esiste una sicurezza passiva. Gli incidenti ci sono 

sempre stati e sempre ci saranno, ma nella maggior parte 

dei casi, non si tratta di fatalità. Fatalità è una ruota che 

esplode in una curva, è un bambino che scappa dalle mani 

del genitore e ti attraversa la strada all‟improvviso, il resto, 

nella maggior parte dei casi, è superficialità, distrazione, 

menefreghismo. E ricordiamoci che le cose non capitano 

sempre agli altri, qualche volte la ruota della sfortuna 

potrebbe fermarsi proprio su di noi. Riflettiamoci, mentre 

salutiamo Renzo per l‟ultima volta. 

Maurizio Landieri 

C’è un Piano e paghiamo 2 consulenti 
ma l’amianto resta sempre dove si trova 

Le omissioni e le carenze di un'Amministrazione pubblica 
pesano sempre su di una collettività. Quando poi queste 
riguardano congiuntamente sia la materia ambientale sia la 
salute pubblica, è lecito dire che pesino ancora di più.  
In materia di amianto, per esempio, Siracusa ha da tempo 
approvato il Piano Comunale, con relativa mappatura degli 
edifici pubblici interessati da asbesto, con l'analisi della 
relativa pericolosità, priorità e tipologia di intervento. 
Peccato però che il Piano, ad oggi, non sia stato applicato e 
l'amianto è ancora tutto lì, sotto forma di lastre, tubature, 
rivestimenti, tettoie, canne fumarie e quant'altro. Dicono 
persino che in amianto siano costituite le tubature di parte 
dell'acquedotto della nostra città.  
Il Piano comunale dell'Amianto, tra l'altro, interessa 
unicamente gli edifici pubblici, pur numerosi, mentre per 
quelli privati il peso dello smantellamento, in base alla 
legge regionale, sarebbe lasciato direttamente ai 
proprietari. E, dati i costi della rimozione e della 
successiva bonifica e sterilizzazione dei prodotti, nonché il 
conferimento a ditta specializzata, indispensabili per 
questo tipo di intervento, il condizionale è d'obbligo. 
Nella realtà dei fatti, da un lato il Piano comunale, ad oggi, 
rimane LETTERA MORTA e non è reso esecutivo, 
dall'altro assistiamo al fenomeno crescente dell'abbandono 
illegale di amianto, anche in pessime condizioni, pratica 
sempre più diffusa e deprecabile.   

Non ci stancheremo mai di segnalare che l'utilizzo della 
fibra killer nel nostro Paese è vietato da più di 25 anni, che 
la sua eliminazione totale dal territorio è da considerare 
priorità non più differibile, che di amianto ancora oggi si 
muore ed in Sicilia, Regione largamente interessata dal 
problema, si muore ancora di più. 
Contro l'amianto servono azioni concrete e non 
episodiche. Serve e non si potrà più procrastinare 
l'applicazione urgente del Piano, così come era stato 
assicurato, durante un colloquio tenutosi lo scorso 
febbraio, dall'assessore al ramo, avv. Pierpaolo Coppa.  
In proposito, giova ricordare che l'attuale Amministrazione 
di Siracusa si avvale della consulenza non di uno ma di 
ben 2 esperti in materia ambientale, tutti costi aggiuntivi 
che vanno ad appesantire un bilancio, è un fatto noto, da 
anni prossimo al dissesto finanziario, per cui dall'operato 
dei due consulenti attendiamo, da troppo tempo e con 
rinnovata fiducia, dei risultati che siano quanto meno 
significativi, in un territorio devastato dal punto di vista 
ambientale com'è purtroppo il nostro.  
Non è più il tempo di aspettare risposte che non arrivano. 
Quello che ai siracusani oggi interessa vedere e valutare 
sono i RISULTATI.  
E tutto il resto sarebbero solo promesse, vane e dal 
retrogusto elettorale.  

Carmen Perricone 
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Primarie nelle sedi dei quartieri 
Vinciullo chiede chiarimenti veri 

A Belvedere due pesi e due misure 
Secondo il dizionario dei modi di dire (Hoepli editore) la 
definizione di „avere due pesi e due misure‟ è: “Adottare due 
criteri diversi per giudicare, punire e simili. Anche valutare le 
cose in modo diverso a seconda dell'opportunità, dell'interesse 
privato, della simpatia personale e così via”. Questo è proprio 
quello che sembra essere successo a Siracusa nel corso delle 
primarie del partito democratico del primo maggio, dove per le 
operazioni di voto interne ad un partito politico è stata concessa 
una sede pubblica come è la circoscrizione di Belvedere. Questo 
fatto che già di per se rappresenta una grave anomalia, risulta 
maggiormente imbarazzante alla luce della denuncia del leader di 
Progetto Siracusa, Ezechia Paolo Reale che ha protestato per la 
disparità di trattamento nella gestione dello stesso luogo che fu 
negato al suo movimento ad aprile 2016 per una conferenza 
informativa sul referendum sulle trivellazioni. Infatti Reale a 
marzo dell'anno scorso, aveva  richiesto la sede della 
circoscrizione quale sede per una conferenza sul referendum del 
17 aprile, precisando che non sarebbe stato presente solo il suo 
movimento politico, ma anche altri rappresentanti del sì e del no. 
In quell‟occasione  il consiglio decise di negare l'utilizzo della 
sede, specificando nella delibera in modo chiaro ed 
incontrovertibile che non avrebbe autorizzato l'utilizzo della sede 
della circoscrizione, in quella come in altre occasioni, per nessun 
partito politico. Evidentemente non tutti i partiti sono uguali o 
alcuni sono più uguali degli altri. Reale affida il suo sfogo alla 
bacheca di facebook: “Non abbiamo voluto disturbare un evento 
democratico importante come le consultazioni interne di un 

grande partito politico e non abbiamo chiesto l‟inibitoria urgente 
dell‟uso di luoghi pubblici per fini privati di un partito politico. Ma 
certamente è amaro constatare come non vi sia la cultura del corretto 
utilizzo del bene comune. In TV anche nelle grandi città ho visto seggi 
delle primarie solo in gazebo o sedi del partito. A Siracusa si usano 
sedi delle istituzioni. Per di più quelle stesse sedi negate prima ad un 
movimento civico per discutere il contenuto di un referendum, per un 
uso quindi di chiaro interesse collettivo”.  
Divertente quanto confusa la replica del presidente della 
Circoscrizione di Belvedere, Vincenzo Pantano che intervistato dal 
sito Siracusa Post spiega: "Sono due cose molto diverse, le primarie, 
pur coinvolgendo tutti i cittadini, rimangono circoscritte all'interno 
del partito. All'epoca Reale chiese la sede per una cosa che 
coinvolgeva tutta la comunità, ma che alle spalle aveva colori 
politici". Pantano ha anche precisato che per regolamento, le 
Circoscrizioni possono ospitare soggetti sociali, politici e culturali. 
L'ultima parola è sempre del Comune e non della Circoscrizione per 
l'affidamento della sede, nell'ottica di non fare particolarità. Morale 
della favola: se il partito è quello di maggioranza in consiglio 
Comunale, il partito del sindaco per intenderci, ha i colori giusti che 
aprono le porte degli edifici pubblici per un uso interno al partito, 
come previsto dal regolamento. Se invece si organizza un evento 
dedicato alla collettività ma il partito che promotore non ha un colore 
piacevole o piaciuto al Comune, allora il regolamento cambia 
vietando l‟uso previsto dal regolamento stesso. Quando si dice avere 
due pesi e due misure.                                Giancarlo Lo Monaco 

C‟è stata molta polemica a Siracusa per la sede 

scelta dal Pd per le sue primarie. Praticamente si 

è votato nelle sedi dei consigli di quartiere, in 
altre occasioni giustamente non concesse per 

manifestazioni politiche e/o a sfondo politico. 

Sono state invece utilizzate dal Pd per votazioni 

interne allo stesso partito democratico, elezioni 

che correttamente avrebbero dovuto svolgersi 

nella sede del Pd o in altri locali scelti per 
l‟evento. Chi ha contestato questo atto d‟imperio 

della Giunta Pd di Siracusa, ha sottolineato che 

la sede dei quartieri viene pagata dai cittadini e 

non dal Pd che per l‟occasione, non pagando 

affitto, ci ha anche guadagnato i due euro a testa 

dei cittadini votanti. Insomma si profilerebbero 
varie ipotesi di reato, compreso quello di 

convincere ingannevolmente i cittadini a votare 

per le primarie visto che si è votato in sedi del 

Comune. Insomma, per quale strano motivo le 

elezioni primarie del Pd si sono svolte nelle sedi 

dei consigli di quartiere? Lo chiede al Sindaco 
Garozzo a bocce ferme anche l’on. Vinciullo 

che solleva tutta una serie di questioni. I locali 

dei quartieri sono affittati con soldi pubblici e 

quindi soldi dei cittadini che, come tutti sanno, 

non sono tutti del Pd. Le primarie sono un fatto 

politico interno del partito democratico e 

andavano fatte nella sede del Pd o in qualche 
altro sito utilizzato per l‟occasione e non certo 

nei quartieri che sono la casa dei cittadini, di 

qualsiasi appartenenza politica. Vinciullo (in 

prima pagina) ci va giù pesante. Come finirà?  
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Candidati 
ricandidati 

Avevamo scritto la settimana scorsa:  
Si avvicina il tempo delle elezioni. A fine anno 2017 
avranno luogo le elezioni regionali e nel 2018 (finalmente) 
le elezioni nazionali. Dopo 4 o 5 anni di assoluto silenzio 
rispetto a tutti gli eventi che hanno riguardato la città e la 
provincia (tanto da fare pensare che si fossero trasferiti in 
altra città e provincia) tornano a farsi risentire con roboanti 
dichiarazioni alcuni politici che vorrebbero fare ricordare di 
essere ancora deputati nazionali o regionali. 
Dichiarazioni “timide” della serie :”se dichiaro dopo tanti 
anni di silenzio ed inattività non credo che si incazzano e 
qualcuno mi insulta?”. Ma la frenesia della ricandidatura 
ancora una volta vince l‟eventuale pudore (sono facce a 
prova di bomba). 
Vogliamo ricordarli gli illustri onorevoli di questa provincia 
che hanno dimenticato in questi anni di essere deputati di 
questa provincia? 
  
GIAMBATTISTA COLTRARO – deputato 
regionale di questa provincia e della città di 
Augusta. Proprio ad Augusta è stato inferto 
un colpo durissimo: il Ministro Del Rio l‟ha 
depennato come sede dell‟Autorità Portuale 
di Augusta che viene trasferita a Catania che 
con Augusta non c‟entra una mazza. Ma 
Bianco è amico di Renzi come Del Rio ed 
Augusta l‟ha preso clamorosamente in 
saccoccia. Qualcuno ricorda una reazione 
memorabile del notaio Coltraro? Si è 
incatenato – come fece il collega Pippo 
Gennuso – davanti al Ministro delle infrastrutture? No, non 
ha fatto né questo né altro. Forse era molto impegnato nelle 
sue vicissitudini giudiziarie? Conclusione: non avrebbe 
ALCUN TITOLO PER CERCARE UNA 
CANDIDATURA IN QUESTA PROVINCIA. 
  
L’ASSESSORE REGIONALE BRUNO MARZIANO. 
La sua richiesta di diventare assessore è stata l‟impegno di 
anni (“quando diventerò assessore regionale…). E‟ stato da 
deputato regionale e da assessore di utilità per questa 
provincia? Risposta serena. Non è stato di alcuna utilità, 
anzi, la sua latitanza è stata ancora di più riprovevole in 
quanto stava nel tavolo del governo ed avrebbe potuto 
contrastare Crocetta in tante vicende dove, come nel caso di 
Augusta – sembra – sia stato connivente con il Ministro Del 
Rio. Aveva, per la verità, minacciato le sue dimissioni da 
assessore ma poi questa eventualità è stata dimenticata e la 
protesta è finita vergognosamente nel nulla. Aveva ragione 

Per combattere il femminicidio 
sono necessarie pene aspre e dure 
Daniela La Runa, il femminicidio non si 
ferma mai. Le notizie di cronaca si 
moltiplicano, evidentemente c’è ancora 
molto da fare. 
Purtroppo la battaglia contro il femminicidio 
è ancora agli inizi perché i risultati auspicati 
con l'introduzione del decreto contro il 
femminicidio non si sono purtroppo 
raggiunti. Io ho le mie idee molto chiare sul 
punto:  occorre rafforzare ed inasprire il 
regime delle pene  per eliminare il senso di 
impunità che molti maltrattanti e persecutori 
respirano. Infatti spesso e volentieri i rei  
continuano indisturbati le loro condotte 
criminose proprio perché le misure cautelari 
applicate sono poco efficaci o le pene sono 
troppo esigue e spesso anche soggette al 
beneficio della sospensione condizionale. 
Oggi si punta molto sul campo della 
prevenzione per il contrasto alla  violenza di 
genere ma a parer mio ciò è insufficiente. E' 
la certezza della pena e soprattutto di una 
pena aspra e dura che potrà fungere da 
deterrente e potrà contribuire ad attenuare 
un fenomeno che purtroppo, nonostante gli 
interventi legislativi , è inarrestabile.  
La scomparsa del giovanissimo Renzo 
Formosa è solo un fatto accidentale o ci 
sono anche altre responsabilità?  
Non conosco le dinamiche dell'incidente e 
non ritengo di poter esprimere alcuna 
opinione  sullo stesso.  La notizia della  
scomparsa del giovanissimo Renzo Formosa 
mi ha profondamente rattristata sia per la 
giovane vita spezzata che per l'atroce dolore 
che i familiari del ragazzo stanno dovendo 
affrontare. Purtroppo oggi mi rendo conto 
che c'è una completa assenza di disciplina 
nelle condotte di buona parte di coloro che 
si mettono al volante. Basti pensare all'uso 
indiscriminato dei  cellulari mentre si è alla 
guida, cosa che  è di una gravità assoluta.   
Le grandi tragedie vanno evitate e occorre 
fare molta prevenzione portando il  tema 
della sicurezza stradale anche nelle scuole,  
così come ha fatto la Polizia stradale con il  
progetto "Icaro". Ma anche in questo campo 
ritengo che  una repressione maggiore e 

l'applicazione di  multe  sufficientemente  
salate per i contravventori potrebbe essere 
di grande aiuto per il rispetto delle regole 
del Codice della strada.   
Tutte le scuole e quindi anche quelle 
siracusane, per motivi diversi fanno 
lunghi ponti, diminuiscono di fatto le 
lezioni. Non è un danno oggettivo per la 
crescita cognitiva degli studenti? 
Credo che la scuola Italiana abbia perso 
negli anni molte delle potenzialità di cui 
disponeva.  Io sono cresciuta a "pane e 
compiti", con insegnanti dure che 
assegnavano appunto molti compiti 
soprattutto al Liceo. Ai miei tempi si 
andava a scuola anche il Sabato e la 
Domenica si studiava per il Lunedì 
successivo e debbo dire che sono cresciuta 
molto bene e con una discreta 
preparazione di base che molto mi ha 
aiutata nella vita. Di contro vedo mio 
figlio, che ha concluso il percorso della 
scuola primaria di primo grado, costretto 
sin dall'età di sei anni a fare orari 
massacranti (08-14) per  un percorso di 

studi che vede il sabato libero, anche se 
non ho ben compreso nell'interesse di chi.  
Mi si chiede se  il diminuito numero di 
lezioni comporti una minore crescita 
cognitiva degli studenti? Credo che il 
rapporto "causa- effetto" tra i due fattori 
sia così evidente  che  non occorra alcun  
ulteriore commento.  
Dai segnali che abbiamo avuto in questi 
giorni, si prospetta un’estate ingolfata 
dal traffico. Con il collasso di Ortigia in 
particolare 
Ci vorrebbe solo più buon senso tra i 
cittadini evitando di  arrivare a tutti i costi 
in Ortigia con la macchina, per poi finire 
prigionieri di lunghe ed interminabili code. 
La nostra città è molto bella e raggiungere 
l'isolotto a piedi ci permetterebbe solo di 
apprezzarne un pò di più la bellezza. Per il 
resto c'è il servizio navetta. E posso dire 
che in più occasioni mi sono avvalsa di 
questo servizio che ho trovato utile e 
funzionante.  
Leggiamo di veleni al tribunale di 
Siracusa, lei che è un avvocato nota 
un’atmosfera inquinata? 
Già siamo costretti a respirare i miasmi 
della zona industriale e per fortuna nelle 
aule di tribunale, dove trascorro  tutte le 
mattine,  si respira aria fresca  grazie anche 
alle ampie  finestre  quasi sempre aperte. Il 
mio lavoro di avvocata è molto settoriale  e 
ho prevalentemente rapporti con solo una 
parte della magistratura inquirente, quella 
che si occupa delle fasce deboli e posso 
dire con certezza che l'atmosfera che si 
respira in quella porzione di corridoi è 
immutata.  
Zone balneari disastrose, come strade, 
come servizi, come igiene.. 
Il binomio estate - code interminabili per 
raggiungere la zona balneare- è un classico 
che si ripete puntualmente ogni anno. Anzi 
ricordo pure lavori di manutenzione 
stradale svolti durante il periodo estivo che 
hanno ingolfato e congestionato la viabilità 
rendendo un inferno il periodo estivo per 
molti siracusani che ogni anno attendono  

la bella stagione per approdare nella zona 
balneare. Ricordo anche un "raid" notturno - 
Russo,  Culotti, Vinciullo, - per illuminare 
una  rotatoria su viale Elorina che era 
totalmente al buio.  
Che dire? Non mi occupo di politica e non 
saprei da dove bisognerebbe iniziare per 
risolvere i problemi  ma da cittadina confido 
in una gestione trasparente e  nell' 
affidamento a ditte serie per la gestione dei 
servizi necessari  anche se mi rendo conto 
che sarebbe necessaria una ricetta magica 
per sopperire a tutte le carenze.  
Fra cinque mesi si vota per le Regionali..   
La nomina di Crocetta a  governatore venne 
salutata con entusiasmo  da molti.  Le 
aspettative erano alte e sono state, purtroppo, 
quasi tutte puntualmente deluse. Si spera  
che con le nuove elezioni non si replichi 
quanto già accaduto, anche se, a mio parere, 
il rischio  che vincano forze  politiche che 
possano fare addirittura  peggio è molto alto.  
Sull’inquinamento dell’aria a Siracusa ci 
sono nuovi movimenti di protesta.. 
La situazione quotidiana vissuta da Siracusa 
è sotto gli occhi di tutti. Fetori  
insopportabili che arrivano dalla zona 
industriale e che di certo non giovano alla 
città e ai suoi abitanti; un tasso di 
inquinamento elevato; segnalazioni alla 
Procura della Repubblica da parte di 
numerosi cittadini. E per  rincarare la dose, 
notizia questa che mi ha sconvolto quando l' 
ho appresa,  siamo pure i recettori del 
polverino dell' Ilva scaricato presso la 
discarica Cisma di Melilli che è ad un tiro di 
respiro da Siracusa. Ben vengano tutte le 
proteste: gli interessi economici di pochi non 
possono  prevalere sul diritto alla vita ed alla 
salute di tutti.  
La prima cosa positiva per Siracusa che le 
viene in mente? 
La potenzialità. Siracusa è una città con una 
immensa potenzialità artistica, storica, 
paesaggistica. Serve  "solo" la capacità di 
saper sfruttare tale potenzialità. Ma la 
speranza non si deve perdere mai..  

Enzo Bianco che l‟attuale classe dirigente siracusana non 
era capace di reagire per mancanza evidente di palle. 
Niente palle ad Augusta. Niente palle da parte di 
Marziano che sorriderà di questa situazione. 

  
PIPPO GENNUSO. Limita i suoi 
interventi (ammesso che ci siano) al 
suo Paese (Rosolini e, qualche volta 
alla zona Sud). Assente nel dibattito 
provinciale latitante per la vicenda 
Augusta (che considera non di sua 
competenza). Latitante 
complessivamente su tutti gli 
argomenti più rilevanti. Niente per 
meritare una ricandidatura se non 
fosse la sua costante vicinanza politica 
ed umana a Rosolini. Non è molto. 

Anzi è poco, ma è tantissimo riguardo ad altri deputati 
latitanti. 
  
VINCIULLO VINCENZO. Grande incarico regionale (è 
Presidente della Commissione Bilancio), onnipresente, 
interventista su tutto. Il problema è diverso: la sua carica, i 
suoi interventi sono efficaci, producono qualche risultato 
o lasciano, come si dice, il tempo che trovano? Per la 
verità i risultati concreti ci sono stati. Sulla vicenda 
Augusta ha fatto dichiarazioni feroci e fortissime ma… 
poi? Quale risultato ha prodotto per questa provincia? 
Insomma il grande impegno personale lo legittima a 
richiedere la candidatura per una terza legislatura? Di 
fronte al nullismo degli altri quello che fa Vinciullo è 
qualcosa. Ci sono in giro di migliori? Non credo. 
  
SORBELLO PIPPO. Legislatura complicata passata più 
in tribunale che alla Regione per sapere se si è deputati o 
no. E‟ difficile chiedere impegno da deputato quando 

l‟impegno principale è quello di difendersi per restare 
deputato. Sorbello alla fine ha prevalso e bisogna dire ad 
onor del vero che ha concluso bene il suo impegno. Si è 
battuto per i dipendenti della Provincia e Siracusa Risorse, 
sta facendo cose concrete per la comunità siracusana. 
SIMONA PRINCIOTTA PROGRESSISTA. Il suo impegno 
a palazzo Vermexio non è passato certo inosservato, le sue 
denunce hanno smosso la palude delle tre scimmiette “non 
vedo, non sento, non parlo”. Ha lasciato il Pd ed è rimasta 
bersaniana, oggi ambisce ad un riconoscimento regionale. I 
numeri li dovrebbe avere e forse.. 
 
Oggi aggiungiamo altri nomi. Vediamoli da vicino:  
 
CIRONE DI MARCO  
Non penso che si ricandidi a meno di circostanze 
imprevedibili. Chiude con successo la sua esperienza 
politica regionale, con dignità e stile. L‟ambiente regionale 
e l‟assemblea regionale di questa legislatura non sono e non 
sono state l‟ambiente adatto per Marika. Un livello politico 
ed umano troppo infimo perché potesse sentirsi a suo agio o 
stimolata. Certamente molte spanne sopra a deputati come 
Coltraro o Marziano o Gennuso 

 
STEFANO ZITO (M5S) 
Ha confermato le sue doti ed i suoi difetti. Parlamentare 
attento, capace ma… troppo appiattito sotto le insegne del 
suo Movimento 5 Stelle. Un giovane come lui poteva essere 
un punto di riferimento alternativo al macchiettismo di 
Crocetta, all‟affarismo imperante e corruttore, alla 
indifferenza ai problemi veri della regione e della nostra 
provincia. Comunque sempre meglio dl nulla o del 
disonesto imperante. 
 
CAFEO GIOVANNI 
L‟Ex capo di gabinetto di Garozzo e segretario personale 
storico di Gino Foti sembra voglia ricandidarsi alla Regione. 
Avrà l‟aiuto elettorale di Foti e l‟inimicizia elettorale di 
Garozzo.: basteranno a farlo diventare deputato? 

 
EDY BANDIERA 
Torna a ricandidarsi nella lista di Forza Italia. Le sue 
alternanze -fuori e dentro l‟assemblea sono note. Piuttosto: 
avrà Forza Italia la forza elettorale di entrare nei primi 
cinque (tanti sono i deputati da eleggere). Avrà Forza Italia 
la forza del 5% in sede regionale dopo i disastri degli ultimi 
anni? In sede nazionale Berlusconi naviga attorno al 10/13 
%, ma in Sicilia? 
(segue) 
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La Siracusa indignata ha stravinto! 
Solo il 70% a Garozzo e la sua band 

E va bene, Siracusa è la città più indagata di 
Italia. “Le Iene”, “Striscia”, e perfino quel 
paraculo di Giletti, maramaldeggiano sulle 
nostre sventure, abbiamo un posto fisso nelle 
rubriche di sputtanamento cittadino di tutte le 
principali testate nazionali.  
E va bene, a leggere i social quelli che 
presero il Palazzo di Inverno giusto giusto un 
secolo fa erano blandi moderati in confronto 
agli incazzatissimi miei concittadini che sono 
pronti con le ghigliottine in piazza Duomo, le 
corde con i cappi alla Marina, le Garrote a 
“facci di spirati”, le iniezioni letali a corso 
Gelone, le sedie elettriche alla Borgata, i 
plotoni di esecuzione alla Mazzarrona e i 
roghi alla Pizzuta.   
E va bene, si capisce che c‟è proprio un 
furore, ma che dico un furore quasi uno 
sciass, uno scirocco asperrimo nel popolo 
siracusano che non ne può più di una classe 
politica litigiosa e inefficiosa e anche un poco 
tracchiggiosa e si appresta quindi a fare 
tabula rasa di una generazione politica 
degenerata, si prepara ad un sabba che in 
confronto a piazzale Loreto furono esequie 
rispettose.  
E va bene, l‟occasione si è presentata ghiotta, 
come non coglierla? 
Quale momento più propizio di una giornata 
in cui la sentina di tutti i mali cittadini, il 
ricettacolo di tutte le infamie passate e 
presenti, l‟angiporto di ogni ideale, la morgue 
di ogni etica politica, insomma il Partito 
Democratico, svolgeva la sua offensiva e 
tracotante liturgia di consenso pretendendo, 
dopo aver depredato, defraudato, debosciato, 
deliberato, denunciato, decorticato, insomma 
dopo averci scassato la minchia a tutti, 
pretendeva che i siracusani andassero a 
votare per le primarie, che nemmeno modestia 
avevano questi fannulloni, ma anche 
mascalzoni ma anche cialtroni, di chiamarle 
almeno secondarie, oppure terziarie o 
quaternarie, che loro sono così si sentono 
sempre i migliori? 
E comunque hanno avuto quello che 
meritavano. Il dato di Siracusa ha fatto 
scalpore. Dopo due anni di malversazioni, ma 

anche di Morriconi, Antonioni e Gentiloni, 
hanno pagato il fio delle loro colpe e quindi i 
responsabili della decadenza, ma anche 
della indecenza, dell‟indolenza, della 
acquiescenza, della convalescenza, 
dell‟incoscienza e della fantascienza sono 
stati puniti.  
Il risultato è chiaro. 
Perché ai siracusani non la dai a bere. Loro 
sono sagaci, ma anche voraci, rapaci, e taci-
maci e gliel‟hanno cantate a Garozzo e ai 
suoi, a quella sciampista della Troia, a quel 
fighetto di Italia e pure ai fotiani che sembra 
che non c‟entrano ma poi c‟entrano sempre.  
Non passano le angherie, le porcherie, le 
filosofie e le poesie! 
Non passa la mala-amministrazione, la 
maleducazione, la manutenzione, e nemmeno 
la stazione! 
Non si tollera l‟artifizio, l‟armistizio, e 
neppure il solstizio! 
I siracusani sono inflessibili e pure 

inossidabili a tratti insensibili, inaccessibili, 
infiammabili e anche inattaccabili!  
La vendetta è giunta violenta, fragorosa 
come meritava questa camarilla. Lo schiaffo 
partito da Siracusa è giunto a Roma forte e 
chiaro. 
Nel 2013 Renzi al 75% 
Nel 2017 Renzi al 70% 
Più chiaro di così. Quando un partito e una 
città non le mandano a dire. Matteo s‟è 
presa una collera incredibile. Ha convocato 
a Roma Garozzo per fargli un cazziatone, 
gli ha detto che deve perdere almeno 20 
chili, che la Troia deve cambiare montatura 
degli occhiali e che Italia deve farsi un 
tatuaggio metallaro.  
 
Gli altri, gli avversari, quelli che 
gliel‟hanno fatta vedere a Renzi e al suo 
sgherro Garozzo, sono stati per giorni e 
giorni a festeggiare. In primis Zappulla e la 
Princiotta hanno avuto la certezza che le 

loro denunce hanno fatto breccia nel cuore 
del partito e anche se sul momento a seguirli 
e mettersi con quella ciolla di Speranza 
sono stati in pochi, ora saranno in tanti a 
ballare l‟alligalli, ora che hanno capito che 
il vento è cambiato, che le masse lavoratrici, 
il partito del popolo, l‟erede della gloriosa 
tradizione del PCI, ma anche della DC e del 
PSI, il partito insomma è con loro, o forse 
con l‟oro come scriverebbe Di Maio in una 
lettera da Harward. 
Hanno ballato sull‟asse vincente Noto-
Lentini i seguaci di Brunello e di Turi Raiti 
che con plastica energia e dinamismo 
politico hanno mostrato cosa significa avere 
alle spalle un consenso diffuso, ma anche 
soffuso, e forse confuso, sbaragliando Renzi 
e Garozzo con il loro 23 per cento, mica 
cazzi.  
 
Insomma, la città ha avuto la scossa che 
aspettava da tempo. I più raffinati 
osservatori si interrogano su quanto abbia 
inciso sul dato finale la inappuntabile 
linearità del pensiero politico di Lo Giudice 
o se sia stata determinante la massiccia 
adesione di tutto Tota e di tutto il suo 
assessore nel dissuadere anche i più convinti 
renziani. I più consumati e spregiudicati 
analisti politici commentano che non poteva 
finire altrimenti in una città governata da 
una giunta che ha più ex assessori che ex 
elettori.   
 
Comunque le feste sono state innumerevoli. 
Anche perché tutti gli avversari di Garozzo, 
non parlandosi fra loro, hanno festeggiato 
da soli, in famiglia. 
 
Va bene. E‟ andata così. E‟ praticamente 
fatta. Di questo passo nel 2058 Garozzo è 
fuori, out, finito.  
 
Perché i siracusani non la mandano a dire, 
sono così. Quando sbagli non perdonano. 
 
Hasta las primarias siempre 

Joe Implacabile Strummer 

“Detti e motti siciliani” della Marino 
Vademecum da custodire e meditare 
Indotta da una amorosa cultura delle tradizioni della 
nostra Sicilia (quella che era ancora immune dai nefasti 
causati dalle nostre calamitose giornate) Giovanna 
Marino ha dato alle   stampe da qualche anno un libro 
intitolato "Detti e motti siciliani" col patrocinio del 
Comune di Siracusa e del Pianeta Donna Club d'Europa. 
E lo ha sottotitolato "Metafora e allegoria del 
linguaggio". Dunque non soltanto una esposizione di 
detti in vernacolo, ma per ognuno di essi l'analisi del 
simbolismo e la versione in  lingua per una più incisiva 
intelligenza. 
Si tratta di un'opera frutto di assidua e certosina ricerca, 
suddivisa in diverse categorie. 
Dalla fede in Dio alla salute, dalla vita marinara alla 
sapienza rurale, dalla saggezza popolare ai modi di dire 
più fantasiosi oppure realistici. 
Il percorso di recupero è passato attraverso la Biblioteca 
Comunale, il sapere dei Pupari  Vaccaro-Mauceri, di 
Carmine AvieIlo, Vincenzo La Rocca, Cristina 
Perricone, ed uno stuolo di  "informatori" tra cui Piero 
Fillioley, Iole Vittorini, Oreste Reale, Roberto 
Marino.  
Un libro di estrema preziosità, che nel  novero dei 
numerosissimi detti racconta in filigrana la vita, la storia, 
la civiltà di un popolo. 

Non solo: ma anche l'arguzia, la fantasia, l'ironia, la 
creatività, la pungente capacità di sintesi 
nell‟inchiodare in po-che parole una immagine pepata 
sia nella bonomia che nell'invettiva. 
Quanta saggezza c‟è in "A troppa  cunfirenza finisci a 
mala crianza", oppure "Curri quantu voi, cca 
t'aspettu", "Mortu u figghiozzu, finìu u cumparatu", 
"Passàri lisciu", "A furca è fatta p'e  poviri", "Cu havi 
furtuna, carennu a mari nesci ch‟e pisci in menu", 
"Ammuccari c’o  cucchiareddu”, “Comu sunu 
l'acchianati, accussi sunu li scinnùti", "Pistari acqua 
n‟to murtaru", "Cu manìa, nun pinìa", e ancora e 
ancora...  
Saggezza vestita da allegoria, ammonimento vestito 
da un sorriso, tutto un mondo che finirà  travolto da 
quest'onda anomala chiamata progresso.  
Si finirà mai di ringraziare Giovanna Marino per 
averci fatto respirare un refolo di aria buona? 
Non solo: ma anche per avere meritoriamente 
tramandato ai posteri, a chi non sa da dove viene, un 
vademecum da custodire e da meditare. 
 

Aldo Formosa 


